
[image: image3.png]




Consiglio regionale della Puglia


VI Commissione consiliare permanente
[image: image1.jpg]




PROPOSTA DI LEGGE

“Norme sulla partecipazione della regione Puglia alla formazione ed attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea”

Relazione

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

la proposta di legge in esame, sottoscritta da tutti i componenti della VI Commissione, scaturisce dalla necessità di adeguare il quadro normativo regionale alle modifiche intervenute sul piano nazionale per effetto della approvazione della Legge n. 234/2012 ”Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea” che ha provveduto ad adeguare l’ordinamento agli obblighi derivanti dal Trattato di Lisbona del 2010 ridefinendo, in parte, i meccanismi di partecipazione alla formazione e attuazione delle politiche e del diritto dell’Unione europea, anche delle Regioni, e introducendo novità importanti con riferimento al ruolo regionale e delle Assemblee legislative in particolare. 

La presente proposta, composta da 18 articoli, prevede la completa riformulazione delle disposizioni regionali in materia di partecipazione della Regione Puglia alla formazione ed attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, in ossequio al nuovo quadro normativo nazionale.

Essa abroga la precedente legge regionale n. 24 del 28.09.2011 ed è suddivisa in cinque capi, come di seguito riportato:

· CAPO I    “ Disposizioni Generali” – artt. 1,2,3,4

· CAPO II “Partecipazione della Regione alla formazione e all’orientamento delle politiche dell’Unione europea” – artt. 5,6,7,8,9,10

· CAPO III “Adempimento da parte della Regione Puglia degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea” – artt. 11,12,13

· CAPO IV “Contenzioso” – art.14

· CAPO V  “Disposizioni finali” – artt. 15,16,17,18

L’art. 6 della proposta prevede che le osservazioni in merito agli atti di programmazione europea possono essere formulate sia su iniziativa delle Commissioni consiliari competenti in materia di politiche economiche, previo parere della Commissione consiliare competente, sia dalla Giunta.

Si introduce inoltre un termine di 15 giorni per la trasmissione dei suddetti pareri, trascorso infruttuosamente il quale essi si intendono comunque acquisiti.

Si dispone, inoltre, la reciproca collaborazione tra le strutture della Giunta e quella del Consiglio, con il supporto della struttura regionale con sede a Bruxelles (art.4), al fine di garantire l’adozione di una posizione unitaria da parte della Regione sugli atti della Commissione e del Parlamento UE.

L’art. 14 dispone che nelle materie di competenza legislativa della Regione, il Presidente della Giunta regionale, previa conforme deliberazione della Giunta, può richiedere al Governo di promuovere ricorso dinanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea avverso gli atti normativi dell’Unione europea ritenuti illegittimi e pone in capo anche al Consiglio regionale la possibilità di richiedere al Governo l’impugnazione di un atto legislativo dell’Unione europea tramite la propria Giunta.
La proposta legislativa non comporta implicazioni finanziari a carico del bilancio regionale.

Al termine del confronto e dell’esame, la VI Commissione ha espresso all’unanimità parere favorevole al provvedimento che si sottopone all’approvazione di questa Assemblea.









Il Presidente








 Domenico Santorsola
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